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GIANLUCA ODDENINO

Basterebbe  una  data  
per  spiegare  l’ecce-
zionalità del momen-
to che sta vivendo la 

Juventus,  piombata  in  una  
profonda crisi di gioco e di ri-
sultati. Era dall’autunno del 
1998 che i bianconeri non in-
cassavano tre “rossi” in due 
partite  consecutive  di  Serie  
A: all’epoca Birindelli si fece 
cacciare il 18 ottobre 1998 in 
Vicenza-Juve  (1-1)  e  sette  
giorni dopo vennero espulsi 

Zidane e Davids nel Derby d’I-
talia vinto contro l’Inter (gol 
di Del Piero all’87°). Ora la Ju-
ve aggiorna il record grazie a 
Di Maria, cacciato domenica 
a  Monza  per  la  gomitata  
all’ex granata Izzo in perfetto 
stile “non c’è due senza tre” 
dopo i  due giocatori  puniti  
contro la Salernitana. Il cla-
moroso errore della Var ave-
va portato alla doppia ammo-
nizione di Milik, si era spoglia-
to per festeggiare il  gol del 
3-2  poi  annullato,  mentre  
Cuadrado era  stato  espulso  
per la rissa scatenata in cam-
po. Dopo 27 anni, dunque, si 
riscrive la storia. Corsi e ricor-

si storici, ma quella stagione 
non fu particolarmente fortu-
nata per i bianconeri: la squa-
dra chiuse al 7° posto e il 9 feb-
braio 1999 il tecnico Marcel-
lo Lippi (toscano come l’attua-
le tecnico juventino) diede le 
dimissioni dopo la sconfitta 
interna contro il Parma.

Allegri è autorizzato a fare 
gli scongiuri, anche se pure 
lui si è fatto travolgere dal ner-
vosismo collettivo e contro la 
Salernitana  è  stato  espulso  
per insulti all’arbitro. Per que-
sto motivo ha assistito alla sto-
rica sconfitta di Monza dalla 
tribuna, che rischia di lascia-
re scorie pesanti nella sosta di 

campionato. Non solo a livel-
lo mentale, vista la contesta-
zione dilagante e una classifi-
ca sempre più deficitaria (la 
Juve ha un punto in meno del-
lo scorso anno ed è a -7 dalla 
vetta). Tra gli effetti collatera-
li della crisi di nervi c’è anche 
il rischio di dover rinunciare 
ad Angel Di Maria per tre gior-
nate: due turni di stop scatta-
no per  la condotta violenta 
(la gomitata), ma ci potrebbe 
essere un’aggiunta in caso di 
insulti all’arbitro Maresca nel 
momento dell’uscita dal cam-
po. Tutto dipende dal referto 
redatto domenica e dalla sen-
tenza del giudice sportivo, at-

tesa per oggi, però Di Maria ri-
schia di saltare la sfida casalin-
ga contro il Bologna (domeni-
ca 2 ottobre), il duello di San 
Siro contro il Milan (sabato 
8) e il derby di Torino nella ca-
sa del Toro (sabato 15). 

El Fideo ha già chiesto scu-
sa ai tifosi bianconeri e sem-
pre via social ieri è arrivato an-
che il messaggio della moglie 
Jorgelina Cardoso: «Sbaglia-
re è un difetto di tutti, accetta-
re l’errore e chiedere scusa è 
una virtù di pochi». Di Maria 
sa che dovrà farsi perdonare 
sul campo, dopo gli impegni 
con la sua nazionale, e aiuta-
re la Juve nel momento più de-
licato.  In  Champions  potrà  
giocare e sarà titolare contro 
gli israeliani del Maccabi Hai-
fa (a Torino il 5 ottobre e in 
trasferta  sei  giorni  dopo),  
con la speranza di essere poi 
protagonista  da  ex  contro  
Benfica e Psg per strappare 
una miracolosa qualificazio-
ne agli ottavi. Un passo alla 
volta, però, e prima c’è da su-
perare questa dannosa ten-
denza a lasciare la Juve in in-
feriorità numerica. —
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IVANA CROCIFISSO

Il morale è sicuramente alto 
anche se la Juventus non ha 
avuto tempo di assaporare la 
vittoria di venerdì scorso con-
tro la Roma. Oggi una nuova 
pagina da scrivere, in Cham-
pions League: le Women af-
fronteranno le danesi del Ko-
ge (calcio d’inizio alle 18) nel-
la sfida di andata del secondo 
turno, ultimo ostacolo prima 
dell’accesso ai gironi. Rispetto 
alla sfida contro le giallorosse, 
Montemurro recupera Peder-
sen, di nuovo a disposizione 
dopo l’infortunio, oltre ovvia-
mente a Sembrant che in cam-
pionato  era  squalificata.  «Il  
gruppo sta bene, abbiamo tan-
te partite e tanti impegni ma le 
ragazze stanno bene - ha spie-
gato alla vigilia il tecnico bian-
conero a Jtv - e siamo ad un 
punto in cui stiamo recuperan-
do la squadra». Il riferimento 
è alla grande emergenza che 
le Women hanno attraversato 
nelle ultime settimane, specie 
in difesa. Gama è ancora fuo-
ri,  Lenzini  è  rientrata  pochi  
giorni fa e Salvai è tornata a 
giocare proprio contro la Ro-
ma dopo aver superato il brut-
to infortunio che l’ha tenuta 
nove mesi lontana dal rettan-
golo verde. Senza dimentica-
re Bonansea, ferma da quasi 
un mese. Una Juve che ha di-
mostrato di  essere più forte 
delle emergenze. «Sì, si è vista 
la forza del gruppo. Ora però 
affronteremo  una  squadra  
che gioca in verticale, che pres-
sa e che ha elementi in grado 
di risolvere le partite. Dobbia-
mo avere il giusto approccio, 
la squadra sa cos’è la Cham-
pions», ha sottolineato Monte-
murro, alla guida di un grup-
po che lo scorso anno ha stupi-
to tutti arrivando fino ai quar-
ti. Il nuovo obiettivo? «Voglia-
mo arrivare alla fase a gironi 
per replicare quanto fatto l’an-
no scorso». —
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Champions Women

Le bianconere
in Danimarca
recuperano
Pedersen

1
Di Maria e la follia di Monza
L’attaccanteargentinoèl’ultimobianconero
adesserestatoespulsoinquestadifficile
settimana:aMonzahacolpitol’exgranata
Izzocon unagomitataal 40’delprimotempo

IL CASO

SPORT

Una conferma per il 15enne di beinasco 

Jentile, passione kart
vince il campionato junior
e punta il Mondiale

Il giovane Mattia Jentile correrà il mondiale Roc a Brescia 

IL RICORDO

FRANCESCO MANASSERO 

Èuna tessera speciale 
e  particolarmente  
dolorosa quella che 
si  è  staccata  dal  

puzzle. Uno degli ultimi te-
stimoni ad aver visto il Gran-
de Torino, simbolo puro e or-
goglioso del mondo granata 
anche se all’inizio, come l’an-
cora più celebre papà, ha co-
minciato con la Juventus. Ie-
ri è mancato a 80 anni Pier 
Luigi Gabetto, figlio del bom-
ber della squadra del mito. 
Ne aveva 7 quando il "Baro-
ne" è morto a Superga, il tem-
po per guardare la tragedia 
con gli occhi di un bambino, 
ma anche per non dimenti-
carla mai: sempre in prima fi-
la, con gli occhi lucidi, alle ce-

lebrazioni del 4 maggio. E 
sulle orme di Guglielmo co-
me ha chiamato uno dei due 
figli (l’altra, Giulia, ndr),“Gi-
gi”, così era per tutti, ha in-
trapreso la carriera di calcia-
tore vestendo le maglie  di 
Imperia, Arezzo, Cesena, Pe-
rugia,  Frosinone  e  Novara  
raggiungendo la Serie B. 

In campo non aveva la clas-
se del padre, ma è stato uno 
dei primi del mestiere a con-
seguire la laurea (in Scienze 
Politiche), mentre al di fuori 
lo stile e la competenza non 
gli  sono  mai  mancati.  Nel  
1982 fonda la scuola calcio 
che portava il suo cognome 

e poi si riavvicina al mondo 
granata anche dal punto di 
vista professionale. È la chiu-
sura del cerchio, il ritorno a 
casa. Dirigente accompagna-
tore della prima squadra del 
Torino nel 1990 (ingaggiato 
dall’allora presidente Borsa-
no), dal 1994 al 1999 rico-
pre la carica di responsabile 
del  settore  giovanile.  Con  
lui alla guida la Primavera 
vince il Viareggio nel 1998 e 
la Coppa Italia l’anno succes-
sivo con Claudio Sala in pan-
china: emozioni antiche. 

Un altro pezzo della me-
moria  storica  granata  che  
se ne va, ora affidata a suo 

fratello Sergio (che due an-
ni fa ha preso parte all’aper-
tura di un progetto calcisti-
co a l’Avana) e ai figli di que-
gli anni e di quello squadro-
ne irripetibile.  Come San-
dro  Mazzola,  l’unico  ad  
aver  sfondato  nel  mondo  
del calcio, o Franco Ossola, 
nato senza aver mai visto il 
padre, che ha lenito in parte 
il dolore dell’assenza pater-
na scrivendo numerosi libri 
pieni di dettagli e passione 
di quello squadrone.

Il  Grande  Torino  scorre  
nei racconti e nelle iniziati-
ve anche di Antonio e Maria 
Pia Ballarin, figli del terzi-

no, di Mirella Loik (il papà 
arrivò al Toro nel 1942 con 
Valentino Mazzola) e di Pao-
la Castigliano, titolare di un 
noto ristorante nel cuneese. 
Gesta che si tramandano an-
che dall'Inghilterra dove vi-
ve Bill, figlio di Leslie Lieve-
sley il braccio destro dell’un-
gherese Egri Erbstein, l’alle-
natore che costruì la squa-
dra da leggenda. Sua figlia, 
Susanna Egri, ha 96 anni ed 
è tuttora una delle persona-
lità più di rilievo nel mondo 
del balletto. A Torino ha fon-
dato una scuola di danza ri-
nomata. —
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ALMA BRUNETTO

Il  karting è una specialità 
del motorsport che si prati-
ca con autoveicoli a motore 
di piccole dimensioni: una 
palestra per i  futuri piloti  
dell’automobilismo.  Uno  
sport che in Italia vanta una 
lunga  tradizione  di  auto-
dromi, di scuderie e di pilo-
ti di successo. È la speranza 
che si associa a Mattia Jenti-

le,  classe  2007,  che  nel  
Franciacorta Karting Track 
di Castrezzato (BS), ha con-
quistato  il  titolo  tricolore  
della categoria junior. 

Mattia, che vive a Beina-
sco e corre con la scuderia 
Zanchi  Motorsport,  aveva  
già la vittoria in tasca prima 
ancora dello start. Un suc-
cesso raggiunto durante la 
stagione  e  confermato  
nell’8°  e  ultimo  appunta-

mento della Rok Cup Italia. 
Il giovane pilota è stato il 
leader del campionato e ha 
firmato la pole position nel-
le qualifiche dell’ultimo at-
to a Castrezzato. Nessun er-
rore in gara e sempre salda-
mente in testa già dopo la 
prima curva fino al traguar-
do. Una stagione al top per 
Jentile che ha dominato la 
classifica dalla prima all’ul-
tima gara e ha concluso il 
campionato con 389 punti, 
lasciando il  secondo a 80 
punti di distacco.

Il debutto al volante è av-
venuto nel 2012 e già l’an-
no scorso, quando è passa-
to dalla categoria mini a ju-
nior, si è fatto notare alla 7 
Laghi kart e all’Adria Inter-
national Raceway. Il prossi-
mo importante obiettivo, e 

una  grande  sfida  con  se  
stesso, è il mondiale Rok di 
metà ottobre. Tutti i miglio-
ri piloti di specialità saran-
no a Brescia dal 19 al 22 e 
correranno  nella  South  
Garda Karting. Un compito 
impegnativo  per  Jentile  
che rappresenterà i colori 
italiani e dovrà confrontar-
si  con  il  gotha  del  kart.  
Nell’occasione sarà affian-
cato da un marchio cono-
sciutissimo nel mondo del-
la quattro ruote, la Sparco. 

C’è  però  ancora  tempo  
per pensare alla rassegna 
intercontinentale.  Nel  
prossimo weekend a Tera-
mo tenterà un’altra impre-
sa e bissare il titolo andan-
do a vincere il campionato 
Rok Aci. —
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Universiadi invernali 2025
in Rettorato 

la Fiamma del Sapere

Milik e la beffa per colpa del Var
L’attaccantepolaccohaesultatoperil3-2alla
Salernitana,prendendoilsecondogiallo,ma
ilVarglihacancellatoilgol(buono). Dannoe
beffa,vistochelasanzioneèrimasta

Da 27 anni non si registravano tre giocatori espulsi in due partite consecutive di Serie A
attesa la sentenza del giudice sportivo per l’argentino: può essere fermato per tre giornate

La Juve ora vede solo rosso
Di Maria rischia pure il derby
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Il Chisola ha conquistato il 42° Superoscar vincendo per la sesta 
volta nella sua storia il torneo da quest’anno dedicato a Piergior-
gio Frassinelli. Secondo si è piazzato l’Alpignano davanti a La-
scaris e Pro Eureka. Il Chisola ha vinto nelle categorie Under 11 e 
Under 17 mentre si è piazzato secondo negli Under 13 e Under 
12. P.ACC. —

Superoscar, il Chisola vince per la sesta volta Torino e Lake Placid sono sempre più vicine. 
I sindaci delle due città, Stefano Lo Russo e 
Art Devlin si sono incontrati ieri nel capoluo-
go piemontese, alla vigilia della Giornata 
mondiale dello Sport Universitario. Oggi po-
meriggio in Rettorato si accenderà la Fiam-
ma del Sapere, custodita a Torino in quanto 
Olimpia delle Universiadi: arderà a Lake Pla-

cid per i FISU Games che si terranno dal 12 
al 22 gennaio 2023 nella città che ospitò l’O-
limpiade invernale del 1980. Tra quattro me-
si, sarà poi Torino a far visita a Lake Placid 
per il passaggio della bandiera FISU, che av-
verrà durante la cerimonia di chiusura dei 
Giochi di Lake Placid. Alle 20,25 la Mole An-
tonelliana e i quattro ponti del centro città si 

illumineranno, poi, con il logo e i colori di To-
rino 2025 World University Games Winter.

In mattinata  invece si  presenta #To25 
Brain Storm prima competizione mondiale 
tra i migliori talenti delle università italiane 
e internazionali: una tempesta di cervelli  
per raggiungere gli obiettivi del millennio. 
—

Cuadrado e la rissa con la Salernitana
Ilcolombianoè statofermatounturno,più
5milaeurodimulta,dopoaverscatenatouna
rissaconildifensoreFazionelrecuperodi
Juve-Salernitanaper ilgolannullatodallaVar

Aveva 7 anni quando 
l’aereo su cui viaggiava 

anche suo papà 
si schiantò a Superga

Pier Luigi Gabetto, a sinistra, con Sandro Mazzola davanti al rifatto stadio Filadelfia tre anni fa 

Si è spento a 80 anni il figlio maggiore di Guglielmo, il “Barone” della formazione leggendaria
creò una scuola calcio in città e da responsabile del settore giovanile granata vinse un Viareggio

Toro, addio a Gigi Gabetto
testimone della squadra mito 

FRANCO BOCCA

Dopo l’avvincente tappa Sante-
na-Torino dell’ultimo Giro d’I-
talia, definita da più fonti «la 
più bella tappa di montagna 
svoltasi in una grande città», le 
strade del Torinese torneran-
no presto ad ospitare un altro 
evento ciclistico di caratura in-
ternazionale. Giovedì 6 otto-
bre  andrà  infatti  in  scena  il  
106°  Giro  del  Piemonte,  da  
qualche  anno  ribattezzato  
Gran Piemonte, che prenderà 
il via da Omegna, sul lago d’Or-
ta, e si concluderà, dopo 198 
chilometri, a Borgaretto di Bei-
nasco. Gli ultimi 95 chilometri 
si  snoderanno  interamente  
nella nostra provincia. 

Provenienti dal Vercellese, i 
corridori transiteranno da Ca-
vagnolo, San Raffaele Cimena 
e Gassino prima di inerpicarsi 
in collina ed affrontare la sali-
ta  che conduce al  Pilonetto,  
con pendenze che raggiungo-
no la doppia cifra in prossimi-
tà di Rivodora. Poi discesa su 
Pino Torinese  e  breve  salita  
verso l’Eremo per svoltare su 
Pecetto e raggiungere Cambia-
no, dove inizierà l’ultimo setto-
re,  completamente  pianeg-
giante, che tocca Santena, Vil-

lastellone, Carignano, Vinovo 
e Candiolo. L’arrivo a Borgaret-
to di Beinasco avverrà in viale 
Papa Giovanni XXIII, al termi-
ne di un ampio rettilineo lun-
go circa 500 metri. 

Un percorso non particolar-
mente impegnativo, come ac-
cade da quando il  Gran Pie-
monte, presentato in Regione, 
ha perso il suo antico fascino 
per assumere il ruolo, per i big, 
di ultima rifinitura in vista del 
“Lombardia”,  la  classica  di  
chiusura che andrà in scena 
quarantott’ore più tardi. 

Saranno in gara 23 squadre, 
di cui 16 appartenenti al circui-
to World Tour. Tra i corridori 
già annunciati al via gli azzurri 
Trentin, Caruso e  Bettiol,  lo  
spagnolo Landa e gli australia-
ni Matthews e Hindley, que-
st’ultimo vincitore dell’ultimo 
Giro d’Italia. Il Gran Piemonte 
è una classica antica, che anno-
vera tra i suoi vincitori quasi 
tutti i nomi più illustri del cicli-
smo di ogni tempo, da Girar-
dengo a Binda, da Guerra a 
Bartali, da Gimondi a Merckx, 
da Moser a Bugno, con una so-
la  eccezione:  Fausto  Coppi,  
che per ironia del destino non 
riuscì mai ad imporsi. —
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La 106ª edizione il 6 ottobre da Omegna

Il Gran Piemonte
cambia percorso
arrivo a Borgaretto

L’australiano Jay Hindley maglia rosa 2022 iscritto al Gran Piemonte 

LA GOMITATA LA SPINTA LA MAGLIA TOLTA 
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